
Da gennaio, all'Inps spetta il compito di raccogliere tutte le centinaia di migliaia di domande di valutazione ed accertamento 
sanitario per il riconoscimento delle invalidità civili, dell'handicap e della disabilità. L'obbligatorietà dell'invio telematico delle 
richieste costringe il cittadino a nuovi adempimenti. L'Inca, con i suoi medici e i suoi operatori, non soltanto è in grado di fornire 
ogni chiarimento e di garantire la massima celerità per l'invio, ma anche di accompagnare il cittadino affinché vengano tutelati 
i suoi interessi.

Cosa cambia    

La domanda deve essere inviata telematicamente all'Inps e non più alla Asl e deve essere preceduta dall'invio della certificazione 
da parte di un medico abilitato (cioè il professionista che ha richiesto all'Inps il codice Pin). 

Chi può chiedere il codice Pin  

Qualsiasi medico iscritto all'Ordine può richiedere il codice Pin presso la sede Inps territoriale. I  medici dell'Inca hanno già 
provveduto e pertanto sono abilitati all'emissione e all'invio del certificato elettronico.

Cosa deve fare il cittadino

Poiché la nuova procedura prevede l'obbligo dell'invio telematico delle domande, il cittadino deve, innanzi tutto, recarsi presso 
un medico abilitato (cioè che ha già ottenuto il codice Pin dall'Istituto) in grado di provvedere all'invio telematico del certificato 
elettronico. Per conoscerne l'elenco  basta rivolgersi ad una sede del patronato oppure visitare il sito dell'Inps.

L'Obbligo del medico abilitato

Una volta redatto il certificato, il medico deve provvedere obbligatoriamente a trasmetterlo telematicamente all'Inps che, a sua 
volta, rilascerà un codice di identificazione da inserire nella domanda amministrativa. Questo stesso codice è riportato sulla 
ricevuta che il medico certificatore rilascerà al cittadino (cosiddetto codice univoco). 

Ricevuta con il codice univoco 

Il cittadino deve fare attenzione affinché il medico rilasci una ricevuta che attesti l'avvenuto invio del certificato elettronico all'Inps, 
recante il cosiddetto codice univoco che è fondamentale per la successiva regolarizzazione amministrativa della domanda. 
Suggeriamo al cittadino di farsi consegnare dal medico anche una copia cartacea del certificato elettronico.

Come presentare la domanda

Una volta in possesso della ricevuta del medico certificatore, il cittadino può recarsi alla sede più vicina dell'Inca per 
perfezionare la domanda. Questo passaggio deve avvenire entro 30 giorni dall'invio telematico del certificato medico all'Inps, 
pena la sua decadenza. L'Istituto previdenziale ha l'obbligo di inoltrare le domande acquisite telematicamente alla Asl 
competente territorialmente.

Cosa fa l'Inca

Il patronato invia la domanda per via telematica all'Inps che a sua volta rilascerà in tempo reale una ricevuta su cui è indicato 
un numero di protocollo, grazie al quale l'Inca potrà verificare, in ogni momento, lo stato di avanzamento della procedura per 
il riconoscimento delle prestazioni socio-economiche.

Visita di accertamento

Grazie alla procedura telematica, l'Inps proporrà in tempo reale la data per effettuare la visita sanitaria che si svolgerà presso 
la commissione medica integrata delle Asl. Secondo le intenzioni dell'Inps detta visita deve effettuarsi entro i 30 giorni successivi 
alla presentazione della domanda, ma nel caso di patologie oncologiche e di quelle indicate nel decreto ministeriale del 2 
agosto 2007, il termine è anticipato a 15 giorni. La convocazione a visita viene comunicata al cittadino richiedente tramite 
lettera raccomandata A/R
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Esito della visita 

La visita medica, che è effettuata dalla Commissione Medica della Asl  integrata dal medico dell'Inps, si conclude comunque 
con un verbale che può accogliere o respingere la domanda di invalidità civile, di disabilità o di handicap, con un voto unanime 
o a maggioranza. In ogni caso, qualunque sia l'esito, il verbale deve essere validato dal responsabile del centro medico legale 
dell'Inps, al quale peraltro spetta anche il compito di richiedere ulteriori accertamenti nel caso la Commissione nel suo insieme 
non abbia espresso un parere unanime.

Obbligo dell'Inps 

A questo punto, l'Inps ha l'obbligo di inviare al cittadino richiedente, per e mail e per posta, il plico contenente sia la versione 
integrale del verbale conclusivo della visita di accertamento sanitario sia quella con il solo giudizio finale, per un eventuale uso 
amministrativo da parte del cittadino.      

Quali sono le prestazioni

Le persone invalide, con disabilità e portatori di handicap, in base alle norme vigenti, possono accedere a prestazioni diverse 
in relazione allo stato di salute specifico: per gli invalidi civili (compresi i ciechi e sordi), l'Inps riconosce un sostegno economico 
a partire da una invalidità pari o superiore al 74 per cento. In questo caso il riconoscimento della prestazione è legato a limiti 
di reddito stabiliti dalle norme; per quanto riguarda la disabilità, invece, il suo riconoscimento consente di agevolare 
l'inserimento nel mercato del lavoro (collocamento mirato). Infine, ai portatori di handicap grave vengono riconosciute le 
agevolazioni lavorative previste dalla legge n.104/92 (permessi giornalieri, orari e congedi).

Per le domande presentate prima del 31 dicembre 2009

Le persone già sottoposte a visita prima del 31 dicembre: in questi casi i verbali sanitari devono passare al vaglio di un'altra 
commissione nella quale il medico dell'Inps ricopre le funzioni di presidente per poter esser validati.
Per chi, invece, ha fatto domanda prima del 31 dicembre 2009, ma  deve effettuare la visita dopo il 1 gennaio 2010, la 
richiesta di accertamento sanitario seguirà l'iter della nuova procedura di valutazione.    

In caso di rifiuto 

Se la domanda per il riconoscimento delle invalidità civili, della disabilità e dell'handicap dovesse essere respinta, il patronato 
può valutare insieme al cittadino la possibilità di ricorrere per le vie legali. Anche in questo caso, l'Inca è in grado di impostare 
la causa di contenzioso contro l'Inps e di accompagnare il cittadino lungo tutto l'iter giudiziario, potendo contare su professionisti 
medici e legali.
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Per informazioni chiamare il numero attivo nei giorni feriali
dalle 10 alle ore 18 al costo di una chiamata urbana


